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P'A UN'ONE DEI.I.A MADONNA DELLA STRA

Diarno il posto d'onore aJ Decreto Yescooile doUrezione d.ella Pia Unione. Es'

so porta Ia data d.el S Febbraio 1-957 1 ma credo siano da ricercare Ie origini d,i

questa Pia Unione almeno al secolo XY, epoca in cui ùenrtc scolpita (a. 1497) Ia

Imm.agine, aenetata nel Santuario. Nel L592 ne abbiamo rnenzione esplicita nei Do-

curnenti d'una Visita Pastorale.

Per d.efi,nireo quasio la legíttímità d,ella Pia Uníone, ne abbiant.o utnihnente

sottoposto Io Statuto all'Ecc.rno Arcítsescsuo Mons. Gioaanni Urbani, perchè Io ao'

Iesse benignannente approuctre, cí assicurasse ed ottenesse I'abbondanza d'ei oelesti

faaori, nella tnaterna intercessíone della Vergine Maria.
Ecco il testo del Decreto nel suo bel latino classíco e nella traduzione italiana.

CURIA EPISCOPALIS YERON EN SIS.

SEMPER ET OMNES ALMAE DEI PARENTI,CAELESTIUM GRATIARAM

CONCILIATRTCI, QL]OTQUOT A PROT/IDENTIA FIDELES NOBIS COMMISSI

SANT, COMMENDATOS T/OLUMTJS ENTXE OPTANTES UT IIDEM DEIPARAM

IIYCENSISSIMA PIETATE ADAMENT, ITIDENru CAM ANIMO INí/OCENT. T/4.

LIDAMQUE ETUS TATELAM FREQUENTER IMPLORENT.

ITAQUE SI]PPLICATIONIBUS NOB/S HAMILITER PORRECTIS AB ADM.

RET. ARCHIPRESBYTERO PAROECIAD NATIYIT.4TIS DOMINI NOSTRI IESU

CHRISTI LOU l/. (BELFIORE D'ADIGE ), BENIGNE ANN(IENTES. PRAE O-

CALIS HABITIS CANN. 684 AC 686 PAR.2' ET 7L2 C. T. C.

IN PERANTIQUO ORATORIO PaBLICO IIARIAE ZIRGINIS r. D. ( DEL-

LA STRA > DICATO, IN TURISDICTIONEM .PAROCHI LOU

PIAM UNIONE'M i

Y. < DELLA MADONNA DELLA STRA ,,

AUCTORITATE NOSTRA ORDINARIA ERIGITTAS ET INSTITUI]WUS ET C,4-

NONICB ERECTAM ET INSTITATAM DENANCIAMUS, CUM OMMNIBAS FA-

YORIBAS ET PRII/ILEGIIS QAAE IN STATUTIS PER NOS HAC DIE ADPRO.

BATIS DESCRIBUNTUR.

DATUM YERONAE, E CARIA EPISCOPALI DIE Y TTEBRUARII A. MDCCCCLT/N

IOH AN N E S A RB AN I ACHI EPISCOPU S

EPISCOPAS YERONENSIS



Traduzione del Decreto.

CURIA YESCOI/ILE VERONESE.

SEMPRE E TUTTI I FEDELI, QAANTI LA PROYYIDENZA CE N'HA AFFI.

DATI, CONSEGNIAMO I/OLENTIERI ALLA SANTI MADRE DI DIO, DISPEN.

SATRICE DEI CELESTI FATTORI. ARDENTEMENTE DESIDERANDO CHE ES-

SI AMINO LA DIT4NA MADRE CON FERTOROSISSIMA PIETA" LA INI/O.

CHINO CON CUORE FIDUCIOSO. E NE IMPLORINO FREQUENTEMENTE LA

YALIDA PROTEZIONE.

PERTANTO, BENIGNAMENTE ACCONSENTENDO ALLE SUPPLICHE, A

NOI UMILIITENTE PRESENTATE DAL REY.MA ARCIPRETE DELLA PAR-

ROCCHIA DELLA NATIYITA' DI NOSTRO SIGNORE GESU' CRISTO IN BEL.

FIORE D'ADIGE; AIrENDO PRESENTI I CANONI 684, E 6s6 PAR. 20 E 7I2
DEL CODICE DI DIRITTO CANONICO.

NELL'ANíICHISSTMO ORATORIO PABBLICO DELLA BEATA I/ERGINE
M'4RIA, DETTO K DELLA STRA > SOGGETTO ALLA GIURISDIZIONE DEL

PARROCO DEL LUOGO.

CON LA NOSTRA AUTORITA' ORDINARIA ERIGIAMO ED ISTITUIAMO,

E DICHIARIAMO CANONICAMENTE ERETTA ED ISTITUITA LA

PIA ANIONE
D. DELLA IIIADONNA DELLA S?R.4

CON TATTI I FATORI E PRITryLEEI, DESCRITTI NECLI STATUTI, IN QT]E.
S?O STESSO GTORNO DA NOI APPROYATI

DATO A T/ERONA, DALLA CARIA TESCOTILE IL 5 FEBBRAIO 1957.

t GT0VANNI URBANT ARCU/ESCO\/O

YESCOTO DI I/ERONA

Il numero degli Iscrittí alla Pía Uníone tocea quasí Ia totalità d.eí fed,eli. Ogni

anno la Comunità rinnoaa oIIa Yergínc Illad.re I'ottesta:to della sua teneríssima d.e-

uozione, uníto al segno d,'un sínnero attaccamento al oenerand,o Santuario.
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IL SANIUAR'O MUT'I.AIO

II oíolento temporale d.el TS luglio u. s.

ha troncato la cuspide d,el campanile del
Santuario, ed, ha scalzato, quasi fossero
luscelli,'alcunc pietre dclla facciata. I re-
stí uenerand,i, roccoltí come reliquie, aen-
nero deposti accanto ad una paretc ester-
na.

I venerandi resli del-
lc cuspide e dcllc
foccíalc.

Altrí danni aI coperto, relatiuamente

leggeri, oenneto subito riparati con la so-

stituzione d.elle 200 tegole, ridotte in fran-
tumi.
Poichè íl Santuario è rnonurnento nazio-
nale, non abbiamo nancato di interessare
dell' accaduto Ia So printendenza prouincia-
Ie ai Monutnenti.

Ci affid.iamo soprattutto alla sensibilità
crístiana ed, alla sentita deuozione maria-
na dei fedeli.

Cred,etemi: i lauori di restauro, di con-
seruaz,iorùe e d,i abbellimento aerranno di
gran lunga lacíIitatì d,alla oostra carità.

Nè si tratterà soltanto d.i rimettere ur-

gentenlrcnte a posto al,cune píetre o l'e.
sttem,@ punta della cuspíde, abbottuta d.al

lortunale.
Tutto la euspíde d,ea'essere rírnessa a

n toùo, prima che abbia a lranare d,a un
,norrlento all'altro, sulla chiesa, o, nrolto
peggio, sulle persone.

Vengono un po' i briaidi, se pensiarno
che se ne constatanta Ia peúcolante condi-
zione fin d.all'anno 1906, quando il San-
tuario t)enne, piìt che restaurato, ricostruj-
to con tinissimo gusto.

Osseruate attentatnente ed amoreaoL
ntente quella cuspide monca!

Tutta conosa e fatiscente, specialrnente
sul lato, flagellato con maggior impeto
dalla pioggia e d,alla tra.montana.

Otto secoli, che resíste e sfida Ie bufere!
Assai robusta, d,unqua, di salute.
Con quanta dignità ed umihà!
Dai lauori necessarí si può passane ad

alcune opere di abbellimento.
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Ollo secoli di sfida alle bufere

All'interno c'è qu.alcosa, che non Dd

assolutarnente.

A ciascuno íl suo !
Bisogna restituire aI Suntuario loincanto

del suo línea naturale.
Perchè un ammdsso di barocco, Ià do'

De tutto è semplicità, austerità e raecogli'

mento?

Anche netrla mulilazione quanla dignilà
ed umillà!
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Oh. ! se potessi !
Non disturberei alcuno.

Ma uoí me lo dovreste proibire.
Auete modo di mohiplicare le oostîe

ricchezze all' infinito.
Non è un complimento.

Non so perchè!



Crrrlpnu.r Cnrsrnxe

A C/,ASCUNO tL SUO

U n principio elementare.
L'applicazione un po' nleno: oggi, mol'

to meno,

Ognuno la come può; molti, corne non

clourebbero.

Lascíamo andare.

Deuo guardare a tne stesso.' è il primo

frutto d,ella giustizia.
So, clt.e sono stret'to tutto all'intorno

da grand.i doueri.
M edicina sotnntanente salutare.

Altro, che iI ueleno delle chiacchiere e

delle continue proteste!
La coscienza, anche deuastata, ri.rnane

sempre pudica, dignitosa, precisa nei suoi

dettami.
Tutto questo) st ttn piano naturale,
Ma io sento le ali tarpate.
Datemi I'e penneo e uolerò,
A ciascuno iI suo anche nell'ordine del-

la pietà.
Mi ritrouo in questo ,nomento nel San-

tuario, per la classica Stazione "Ad. S. Ma-

riam ín itinere", eon la Processione uo'

tiúq, della II Domenica di Luglio.

Quanta d,eaozione, freschezza e poesia

in quella celebrazione mattutina!
La Messa sta terminando.
All'ultino l/angelo, una ooce mi sus-

surra all'orecchio: Com'è. bello dare a cia-
scuno il suo !

Scendo dall'Ahare.
Posso ornettere le ultimre preci ed into'

nare l'Aue X[aría nella piìt. pura melodia
del mondo.

Poi, ruel raccoglirnento e nel rinp1razia'

tnento ripren,do la uoce dell'ultimo.Van'
gelo.

Le storture del barocco mi rnordeuono

gIì occhì e iI cuore..

Ho sempre axuto il ntassirno rispetto al'

Ie tradizioni religiose dei nostri antenati-

Nulla abbiamo distrutto.
Solo abbiamo cercato d'i accostare queL

Ie deaozioni allo spirito genuino della Li'
tu.rgia.

Cosù possozo sta,'e .

Il f,ume, iI ruseello aengono dal nrare;
iul esso toÍnano.

Llltrim,enti ei si annega in un cucchiaio
d.'aequa..

A ciascuno il suo.
Non toccate Ia Liturgia, d.urissima píe

tra.
Non taccatela, credend,o di spaccarla con

le aostre forze.
Chi ai posa castanlente le labbra, le ri-

trae spalmate di miele ,e di olio.

"Mel de petra, oleumque de saxo d,u-

rissinto".

Deur. XXXII

Visto; si stampí
Can. A. Zancanella Reu. DeI.
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